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Paese andino, non particolarmente dotato di risorse naturali a parte giacimenti peraltro non estesi di petrolio (del tipo pesante) e di gas, con buona parte della popolazione insediata sull’”altipiano” fra i 2.000 e i 3.000 metri di altezza, dove sono possibili soltanto modeste colture agricole e attività di allevamento, l’Ecuador conosce dal 1998-1999 una gravissima crisi economica.

L’economia del paese, caratterizzata dalla tipica diseguaglianza distributiva della ricchezza di quasi tutti i paesi latinoamericani eredità strutturale del periodo coloniale (il 20% più ricco della popolazione possiede il 50% del reddito totale, il 20% più povero solo il 5,4%) e già in difficoltà ad adattarsi ai programmi di aggiustamento strutturale dettati dal FMI comportanti gravi sacrifici in particolare per gli strati meno abbienti della popolazione, ha fortemente risentito sia degli effetti devastanti del Niño sia dalla caduta del prezzo internazionale del petrolio sino al 1999.

Alla crisi economica ha fatto presto seguito una crisi politica, che ha visto l’assedio degli indios al palazzo presidenziale di Quito e la conseguente caduta del Presidente (e Capo del governo), il socialcristiano Jamil Mahuad.

Il suo successore, Gustavo Noboa ha nel corso del 2000 provveduto alla dollarizzazione del paese, su consiglio del grande organismo creditore, il FMI, preoccupato della rapida perdita di valore della moneta locale, il sucre, che dall’inizio della crisi aveva perso quasi due terzi del proprio valore. Il dollaro è così diventato l’unica moneta del paese facendo pesare sulle esportazioni il suo eccessivo, sopravvalutato valore.

Tale misura, già fallita nella ben più ricca Argentina, ove peraltro il ‘peso’ non è stato eliminato, ma ha continuato a circolare accanto al dollaro, non ha sortito i risultati sperati. Addirittura l’inflazione (in dollari) ha raggiunto il 100% annuo durante il 2000 (91% secondo le prudenti stime ufficiali) per poi continuare a due cifre nel 2001 e 2002 (22,5% e 12% rispettivamente). Invece la dollarizzazione ha aggravato la crisi sociale permettendo l’introduzione di un salario di 100 dollari mensili che non rappresenta che un terzo del minimo necessario per permettere la sopravvivenza delle famiglie in zona urbana (‘canasta basica’ ufficialmente fissata per le zone urbane dall’Istat ecuadoriano a un minimo di 250 dollari nel 2000 e a un minimo di 351 dollari per il 2002). 

Oggi il paese sta vivendo una crisi istituzionale, il Congresso opponendosi al Governo nella adozione delle misure di aggiustamento miranti a liberalizzare ulteriormente l’economia del paese soprattutto in vista di un più intensivo sfruttamento delle risorse minerarie esistenti verso zone amazzoniche dal delicato equilibrio ecologico.

I donatori internazionali (fra cui l’Unione Europea) hanno avviato lo scorso anno verso l’Ecuador un aiuto pubblico stimato a ca. 150 milioni di dollari.

La recente elezione a Presidente di Lucio Gutiérrez, leader dello schieramento di sinistra Società Patriottica e sostenuto dalle comunità indigene, costituisce la risposta della maggioranza del paese alle troppe restrizioni imposte agli strati meno abbienti ed è anche la prova politica del fallimento dei programmi di politica economica che accompagnano gli onerosi prestiti concessi dagli organismi internazionali che a causa del loro contenuto fortemente deflazionistico allontanano lo stato dagli investimenti nei settori sociali quali l’educazione e la salute aggravando le preesistenti ineguaglianze. 

Nel 2001 le comunità indigene avevano del resto denunciato numerose violazioni dei loro diritti (inquinamento provocato dagli impianti petroliferi, esclusione dal censimento nazionale della popolazione). Lo scorso anno, a Quito e a Cuenca in gennaio si erano registrate forti proteste anti-governative contro l’aumento dei prezzi dei combustibili mentre nelle province di Orellana e Sucumbio a marzo la protesta aveva riguardato la mancanza di energia elettrica e di servizi pubblici essenziali.

In pochi anni l’Ecuador è sceso secondo gli indici di sviluppo umano elaborati dal Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo (PNUD) dal 72° all’84° posto fra i 162 paesi che hanno presentato un rapporto di sviluppo umano al PNUD.

La dolorosa emigrazione degli ecuadoriani (un esodo di massa che statistiche non ufficiali stimano in quasi un milione di persone negli ultimi cinque anni) e il loro arrivo anche nella nostra Provincia è la conseguenza diretta della situazione descritta.

A noi il compito di accoglierli nella comprensione delle cause del loro esodo, ma anche con l’impegno a rimuovere nelle sedi appropriate gli errori di impostazione nelle centralistiche scelte mondiali che dettate dalla moralità degli stati forti si contrappongono sempre di più alla semplice etica dei singoli, risultando all’origine di tante personali tragedie.

Scheda sintetica

Repubblica presidenziale

Presidente e Capo del Governo in carica dal novembre 2002: Lucio Gutiérrez, leader del movimento di sinistra Società Patriottica e sostenuto dalle comunità indigene.

Paese membro dell’ONU, dell’OSA (Organizzazione degli Stati americani) e del WTO (Organizzazione Mondiale del Commercio)

	Superficie


	272.045 Kmq.

174.565 Kmq.

(zona amazzonica contesa )
	L’Ecuador rivendica il territorio amazzonico attribuito al Perù con il Protocollo di Rio de Janeiro del 29-1- 1942. Dopo l’intesa intervenuta nel 1998 a seguito del conflitto armato con il Peru’ del 1995 è stato riconosciuto al paese l’accesso al bacino del Rio delle Amazzoni.

Paese attraversato dalla linea dell’Equatore, esteso fra l’Oceano Pacifico da Nord a Sud, la cordillera Andina, il bacino del Rio delle Amazzoni, con regioni di grande diversità climatica e di altitudine.Comprende anche l’arcipelago di Colon (isole Galapagos)

	Popolazione
	12.090.804 ab. (cens. 2001)

(previsioni 2015: 15,9 Mio)
	

	Urbana
	65,3% (cens. 2001)
	

	Speranza di vita
	69.8 anni (1999)
	

	Tasso di incremento demografico
	2,0% (1995-2000)

(previsioni 2015: 1,6 %)
	

	Fecondità (indice sintetico per donna)
	3,1 figli (1995-2000)

Tale indice era del 6,0 nel periodo 1970-1975
	

	Gruppi etnici
	Quechua 40%, Meticci 40%,

Bianchi 15%, Neri 5%.
	

	Lingua
	Spagnolo (lingua ufficiale) e quechua
	

	Religione
	cattolica (92,5%), in leggera regressione rispetto ai gruppi minori per lo più di ispirazione protestante
	

	Densità (ab/kmq)
	44.3
	Dato calcolato senza tenere in conto il territorio amazzonico conteso


	Capitale
	Quito 1.400.000 abitanti

(cens. 2001)
	Posta sulla Cordillera andina a 2.800 metri di altezza

	Unità monetaria
	Sucre (21 Lire ca., al momento della sua soppressione)

sostituito dal dollaro USA quale moneta unica l’11 settembre 2000
	Il provvedimento è stato adottato dal  presidente Gustavo Noboa su consiglio del FMI per arrestare l’inflazione conseguente alla gravissima recessione economica del 1998-1999

	Indice di sviluppo umano
	Il Paese è passato in due anni anno dall’indice 0,767 (72° posto) all’indice 0,726 (84° posto); secondo gli indici del PNUD (Programma delle Nazioni Unite per lo Sviluppo) sui 162 paesi totalmente contabilizzati dall’agenzia
	Segni ulteriori di regressione in prospettiva

	Ordinamento dello Stato
	Costituzione adottata il 10 agosto1979.

Repubblica presidenziale, con presidente eletto a suffragio universale diretto per 4 anni, per un unico mandato.

Il Congresso Nazionale (125 membri eletti per 5 anni) esercita il potere legislativo. 

Riforma costituzionale in corso attraverso una Assemblea costituente formata di 70 membri, la cui maggioranza è formata dai deputati del Partito socialcristiano.

Pena di morte non in vigore nel paese
	

	Divisione amministrativa
	22 province appartenenti a 4 regioni geografiche prive di significato amministrativo Sierra, Oriente, Costa e Arcipelago di Colon (isole Galapagos)
	La provincia di Orellana è stata costituita nel 1998 con una parte della provincia di Napo (dal nome di un affluente del Rio delle Amazzoni)


Indicatori economici

	PIL e PIL/ab
	16,8 Miliardi di Dollari USA

(33.600 Miliardi di Lire ca.)

1360 USD/ab (2.720.000 Lire annue) (1999);

in dollari PPA: 2.994 (1999)
	Dal 1998-1999 l’Ecuador conosce la più grave crisi economica degli ultimi vent’anni cui hanno contribuito sia il calo del prezzo del petrolio che gli effetti devastanti del Niño.

	Per settori
	Agricoltura: 13%

Industria: 40%

Servizi: 47% (1999)
	Dopo una serie di svalutazioni della moneta locale e di tumulti che hanno provocato la destituzione del presidente Jamil Mahuad,

	Inflazione
	96,1% annua, secondo le statistiche ufficiali INEC, più probabilmente del 100% nel 2000, anno del passaggio dal sucre al dollaro USA. E’ stato  il tasso più elevato di tutta l’America Latina.

Le statistiche ufficiali INEC indicano una inflazione in dollari del 22,14% per il 2001 e del 12,05 % per il 2002.
	la recente dollarizzazione del paese (settembre 2000) si è accompagnata alla fissazione di un salario minimo mensile di 96 USD, piu’ 4 USD di contributo statale , cioè 200.000 Lire ca. mensili, che è assolutamente insufficiente a mantenere nelle città una famiglia tipo, essendo pari a meno di un terzo del fabbisogno minimo (350 USD circa nel 2002)

	Crescita economica
	Aumento medio annuo del PIL procapite dell’1,3% fra il 1990 e il 1998 e del 2,3% per l’anno 2000. Tali statistiche non possono comunque tenere correttamente in conto gli effetti dell’esodo di massa della popolazione.
	

	Bilancia commerciale
	In % del PIL (1999):

Esportazioni: 37

Importazioni: 26

1.434 Milioni di USD (1999)
	

	Investimento Diretto Estero
	3,6% del PIL

(605 Milioni USD) nel 1999
	Deficit commerciale

	Popolazione attiva 

Forza lavoro per settori
	4.804.000 (1999)

primario 31%;

secondario 40% ;

terziario 47% (1999)
	

	Bilancio dello Stato 
	3.000 Milioni USD (2000)
	

	Debito Estero Consolidato
	14.506 Milioni di USD

(29.012 Miliardi di Lit.)(1999)
	Il debito estero rappresentava secondo le statistiche ufficiali (1999) l’86,3% del Prodotto Nazionale Lordo del paese  e il servizio del debito estero assorbiva nello stesso anno il 25,7 % di quanto esportato annualmente dal paese  in beni e servizi 


	Aiuti dall’Estero
	145,6 Milioni di USD (1999)

330 Miliardi di Lire ca, quali sovvenzioni allo sviluppo (APS)
	Paese membro del Patto Andino, fra i principali beneficiari dell’aiuto dell’Unione Europea all’America Latina

	Europartenariato

Accordo di associazione con l’UE
	Membro del Patto Andino, legato all’Unione Europea da un accordo di associazione (Venezuela, Colombia, Ecuador, Bolivia, Perù)
	Assistenza tecnica e finanziaria, aiuto alimentare e d’urgenza, cooperazione economica

	Settore primario
	Colture tropicali di cacao, caffé, banane, tagua (palma dal cui frutto si ricava il corozo, utilizzato per i bottoni), tabacco e cotone (Costa). Orzo e mais nell’”altipiano” (Sierra). Dalle foreste si ricavano legname – in particolare legno di balsa – e caucciù (Oriente) Allevamento di bovini, suini , ovini, pollame, e anche di alpaca e lama. Praticata la pesca (gamberi, per l’esportazione)
	

	Settore secondario
	Petrolio e gas (Ancon, Lago Agrio, Shushufindi e Sacha); ferro (Pascuales); rame (Machuchi e Sigsig); manganese (Pasaje); zolfo (Tufino); oro alluvionale (Portovelo).

Raffinerie (La Libertad, Cautivo, Esmeraldas)

Stabilimenti chimici (La Libertad), cementifici (Guayaquil, Riobamba) cartiere (Latacunga); stabilimenti tessili (Quito, Cuenca, Riobamba, Ambato, Atuntaqui), calzaturifici (Guayaquil); industrie alimentari (Quito, Guayaquil, Cuenca, Riobamba, Ambato); industria siderurgica, assemblaggio di auto, gomma e tabacco
	

	Settore Terziario
	Principale risorsa è il turismo, principalmente rivolto alle isole Galapagos.

508.713 ingressi e 343 mil. USD di entrate nel 1999
	Il recente inquinamento marino dell’arcipelago di Colon (insabbiamento della petroliera Jessica) potrebbe costituire per il paese una ulteriore catastrofe anche economica


	Istruzione e cultura 
	Alfabetizzazione degli adulti: 91% (1999).

Alfabetizzazione femminile in % di quella maschile: 96%

Iscrizione alle elementari: 99.9%.

Bambini che raggiungono la 5° classe: 85% (1995-1997).

Spesa pubblica per l’istruzione:

3.5% del PIL e 13% del bilancio statale nel 1995-1997 così ripartito:

asili, elementari: 38,4 %

medie: 36,3%

terzo ciclo: 21,3%
	L’alfabetizzazione degli adulti e la scolarizzazione risulta molto equilibrata fra

maschi e femmine.

Gli iscritti alle elementari appartengono in eguale misura ai due sessi mentre per le iscrizioni al secondo ciclo le femmine risultano in numero superiore ai maschi

(51,3% contro 48,7% secondo i dati del 1997). Nello stesso anno le donne erano rappresentate per il 20% negli incarichi ministeriali


	Sanità
	Speranza di vita alla nascita:

69,5;

M. 67 – F. 73 (1995-2000)

Tasso di mortalità infantile: 27/1000 ab.(1999)

Tasso di mortalità sotto i 5  anni di età: 35/1000 (1999)

% di neonati di peso insufficiente: 13% (media periodo 1995-2000)

Tasso ufficiale di mortalità materna (ogni 100.000 nati vivi): 160 (1980-99)

Casi di tubercolosi: 75 ogni 100.000 ab. (1998)

Casi di malaria: 137 ogni 100.000 ab. (1997)

Persone adulte infettate dall’HIV/AIDS: 0,29 (1999) in % della popolazione 15-49 anni

(Italia 0,35)

Numero dei medici per 100.000 ab.: 170 (1990-1999)

Popolazione utilizzante delle attrezzature sanitarie adeguate: 59% (1999)

Spesa dello stato per la salute pubblica: scesa allo 1,7% del PIL (1998) rispetto al 2,5% del PIL (media 1996-1998)
	


	Altri indicatori sociali
	Consumo di energia /ab.:

801 KWh(1997) - 625 (1998)

Prelievo di acqua potabile:1423mc  (1987-97)

Disponibilità di calorie ab/giorno: 2679 (1997) e 2724 (1998)

Pop.di povertà assoluta:

35% (1984-1999)

Emissioni CO2/ab: t.1,7 (1997)
	

	Condizione femminile
	Indicatore sesso specifico di sviluppo umano

Classificazione (1999):

84° posto con indice 0,711 

(-2 rispetto alla classifica HDI)

Alfabetizzazione degli adulti:

D.: 89,1  U. 92,8

Tasso di scolarità complessivo:

D.: 74   U. 80

Reddito pro capite stimato (in dollari PPA):

D.: 1.331  U. 4.643

Parlamentari donne: 14,6%

% donne ricoprenti funzioni superiori: 28%

funzioni tecniche: 47%
	


Fonti/ Dati statistici nazionali(INEC), Calendario Atlante De Agostini, dati PNUD, informazioni dell’Autore

